
8.2.1.3.2. Sottomisura 1.1 - Operazione A) - FA 2A - Azioni formative rivolte agli addetti del 
settore agricolo, alimentare e forestale 

Sottomisura:  

 1.1 - sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

8.2.1.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Sono finanziate azioni formative realizzate nei seguenti ambiti: 

1. ottimizzazione dell’uso delle risorse quali acqua ed energia; 

2. gestione del territorio; 

3. tecniche a basso impatto ambientale e biologico; 

4. uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

5. problematiche connesse ai cambiamenti climatici ed adattamento ad essi; 

6. gestione aziendale, sicurezza nei luoghi di lavoro; 

7. trasformazione dei prodotti dell’allegato 1; 

8. introduzione di tecnologie produttive innovative; 

9. diversificazione delle attività aziendali. 

Sono finanziate attività formative di tipologie anche diverse dal normale corso d’aula, non sempre 

efficaci con gli agricoltori, quindi oltre ai corsi di formazione, sono finanziati workshop e seminari 

di studio con approfondimenti su temi specifici, il coaching individuale con servizi su misura per 

dare risposte a esigenze specifiche. 

L’attività di coaching (tutoraggio) è una particolare tipologia formativa che inserisce l’agricoltore in 

un percorso formativo personalizzato che, attraverso l’affiancamento di un tecnico (tutor), 

promuove l’acquisizione di conoscenze e capacità idonee a rispondere alle esigenze aziendali in una 

logica di sviluppo competitivo e sostenibile. L’attività di coaching favorisce, pertanto, 

l’acquisizione di nuove competenze in capo all’imprenditore, differenziandosi dall’attività di 

consulenza che è invece rivolta a fornire soluzioni tecniche puntuali per il superamento di 

specifiche problematiche dell’azienda. 

In concreto si attuerà sia con docenti individuali per un tempo limitato non ripetibile per la stessa 

tematica per insegnare ad esempio come organizzare la cucina di un agriturismo, come cucinare 

piatti tradizionali, come tagliare e preparare la carne, oppure potrà affiancare l’attività d’aula al fine 

di mettere in pratica le tecniche acquisite e calarle sulla realtà di ogni singola azienda. 

 

8.2.1.3.2.2. Tipo di sostegno 

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale relativo alla spesa ammissibile. 



 

8.2.1.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme: 

 Regolamento  (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo 

 DGR n. 2164/01 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

8.2.1.3.2.4. Beneficiari 

I beneficiari della sottomisura sono la Regione Marche ed altri Organismi pubblici e privati che 

forniranno il servizio di formazione. 

I Destinatari della sottomisura sono: 

 addetti del settore agricolo, alimentare e forestale. 

Tra gli addetti del settore agricolo sono ricompresi i coadiuvanti e i membri della famiglia 

agricola.La possibilità di frequenza dei corsi sarà estesa a tutti i possibili destinatari, anche grazie ad 

azioni informative preliminari su tale opportunità. I corsi saranno funzionali all’attività svolta dai 

discenti. 

 

8.2.1.3.2.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili all’aiuto le spese ed i seguenti costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione: 

 ideazione e progettazione dell’intervento formativo; 

 coordinamento organizzativo dei corsi; 

 elaborazione e produzione dei supporti didattici; 

 spese di viaggio, vitto e alloggio dei partecipanti; 

 spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente compresa la 

commissione di esame; 

 acquisto materiali di consumo; 

 affitto immobili e locali utilizzati per la formazione; 

 noleggio attrezzature necessarie alle attività formative; 

 spese di pubblicizzazione delle iniziative di formazione e spese generali. 

 



8.2.1.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Per essere ammissibili nell'ambito della presente misura il beneficiario deve fornire la prova 

della sua capacità organizzativa e della competenza tecnica del personale. Quest’ultima sarà 

valutata in base al curricula dei docenti in fase di approvazione del corso in relazione alla materia 

trattata e alla capacità di trasferimento della stessa. 

Gli enti di formazione dovranno inoltre essere certificati ai sensi della DGR n. 2164/2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni da parte della Regione Marche. I principali elementi 

valutati al fine dell’accreditamento sono relativi all’ufficio amministrativo esclusivamente dedicato 

all’attività formativa  che deve possedere l’ente e al personale di cui vengono certificate le 

competenze negli ambiti della progettazione, rendicontrazione, docenza e segreteria. Inoltre viene 

richiesta una customer satisfaction e predisposto un sistema di valutazione degli allievi. 

Ai fini dell’ammissibilità dei progetti deve essere raggiunginto un punteggio minimo sulla base di 

specifici criteri di selezione. 

Non sono finanziati i corsi di istruzione o formazione che rientrano nei programmi o sistemi 

dell’insegnamento secondario o superiore, così come previsto dall’art. 14, paragrafo 3 del Reg. 

(UE) 1305/13. 

Non sono finanziati corsi di formazione inerenti i settori produttivi dell’ortofrutta, dell’olio di oliva 

e del miele rivolti rispettivamente a soci di OP del settore ortofrutta, dell’olio di oliva e del miele. 

 

8.2.1.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei progetti avverrà secondo le seguenti modalità: 

  

1. Affidamento diretto all’Agenzia per i servizi di sviluppo Agricolo della Regione Marche 

(ASSAM) dell’organizzazione di corsi di formazione su tematiche considerate rilevanti in 

relazione ai fabbisogni rilevati dal Programma, qualora per le stesse non fossero presentati 

progetti formativi attraverso le procedure di evidenza pubbliche di sui al punto successivo. 

In base all'art. 49 del Reg. UE 1305/2013 la selezione dei progetti avverrà in ogni caso con 

gli stessi parametri e criteri utilizzati per i privati, compreso il punteggio minimo di accesso 

agli aiuti; 

2. Procedure di evidenza pubblica finalizzate alla selezione degli altri beneficiari sulla base dei 

seguenti criteri: 

A – Rispondenza della tipologia del corso agli obiettivi del Programma, attraverso la 

verifica della rispondenza del singolo progetto ai temi trasversali ed ai fabbisogni del 

Programma; 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente; 

C – Competenza tecnica del personale docente inserito nel progetto formativo in relazione ai 

temi formativi. 

D – Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività formative che mostrano i 



fabbisogni più elevati rispetto al Programma. 

In particolare, per quanto riguarda i contratti in-house, sussisteranno le due seguenti condizioni 

cumulative: 

 che l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul fornitore "interno" un controllo analogo a 

quello esercitato sui propri uffici e 

 che l’entità in-house svolga la parte più importante delle proprie attività sotto il controllo 

dell'amministrazione aggiudicatrice. 

Inoltre, conformemente all'Accordo di partenariato, la scelta di preferire un’entità in-house sarà 

presa dopo un'attenta valutazione del mercato in termini di qualità, competenze e costi 

professionali, garantendo al contempo un rapporto costo/beneficio favorevole rispetto alle migliori 

condizioni di mercato. L’offerta fornita dagli organismi "interni" dovrà garantire una competenza 

specifica e adeguata alle esigenze del programma. I servizi forniti dovranno essere verificabili 

attraverso l’individuazione dei risultati da raggiungere e, se necessario, monitorati mediante 

opportuni indicatori. 

In particolare, sarà garantita un'applicazione rigorosa e restrittiva delle possibilità offerte dalla 

Direttiva servizi e dalle norme nazionali di applicazione,  in materia di rinnovi/estensioni di 

contratti in essere a seguito di precedenti procedure di appalti pubblici. 

  

 

8.2.1.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo a fondo perduto con un’intensità del 100%. 

Per il settore forestale comunicazione ai sensi degli art. 38 (settore forestale) e 47 (zone rurali) del 

Regolamento di esenzione per il settore agricolo e forestale REG UE 702/2014 del 25.06.2014 

(ABER). 

 

8.2.1.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

Il rischio specifico è quello individuato a livello di misura: R4 (Appalti pubblici). Costituiscono 

inoltre cause potenziali d'errore i seguenti fattori: 

1. Svolgimento dell’attività formativa non coerente con quanto indicato nell’offerta. Per 

sopperire a tale situazione verranno svolte verifiche intermedie finalizzate ad accertare la 



corretta attuazione dell’attività formativa e la presenza dei discenti. 

2. Destinatari non conformi a quanto previsto dalla scheda di misura e dal bando. Sarà 

effettuato un controllo documentale per la verifica di tale conformità. 

3. Rendicontazione delle spese. Sarà effettuato un controllo documentale per la verifica delle 

spese sostenute. 

4. Competenze dei docenti. Sarà effettuato un controllo documentale per la verifica delle 

qualifiche previste dal bando. 

 

8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Per contrastare il rischio d'errore specifico R4 (Appalti pubblici) l'AdG prevede di ricorrere alle 

azioni al riguardo specificate a livello di misura (principalmente la formazione degli addetti alle 

procedure di appalto). 

L’Autorità di gestione intende inoltre specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e 

manuali delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. 

I medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. 

Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene data pubblicità per il tramite dei siti 

istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di comunicazione apposite, rivolte ai 

soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è affidata in convenzione l’esecuzione di 

specifiche fasi delle procedure. 

In particolare al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede: 

1. lo svolgimento di verifiche intermedie, anche in situ, finalizzate ad accertare la corretta 

attuazione dell’attività formativa; 

2. di verificare il grado di soddisfacimento dei fruitori. 

3. Verifica dei criteri di selezione calcolati, dichiarati e posseduti; 

4. verifica documentale finalizzata alla verifica dell’ammissibilità delle spese e della loro 

corretta rendicontazione. 

  

Altre azioni di mitigazione 

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, per l’attribuzione delle 

priorità, di dettagliare nel bando le caratteristiche che i progetti devono avere per rientrare in una 

dei 9 ambiti previste. Per esaminare le eventuali situazioni dubbie sarà utilizzata la procedura del 

riesame. 

 



8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

8.2.1.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.1.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di 

conoscenze per svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

Per essere ammissibile nell'ambito della presente misura il beneficiario deve fornire la prova della 

qualifica del personale sia come materia trattata che come capacità di trasferimento della stessa. 

La specifica competenza dovrà risultare nei curricula dei docenti ed essere documentabile. 

Gli enti di formazione dovranno inoltre essere certificati ai sensi della DGR n. 2164/2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni da parte della Regione Marche. I principali elementi 

valutati al fine dell’accreditamento sono relativi all’ufficio amministrativo esclusivamente dedicato 

all’attività formativa  che deve possedere l’ente e al personale di cui vengono certificate le 

competenze negli ambiti della progettazione, rendicontrazione, docenza e segreteria. Inoltre viene 

richiesta una customer satisfaction e predisposto un sistema di valutazione degli allievi. 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e 

forestali di cui all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Non pertinente 

 

 


